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Craxi 
pur tenendo conto di tutte le 
differenze — ricalca in buona 
misura la logica della «campa-
gna» socialista di agosto, che 
portò alla caduta di Spadolini 
(per iniziativa soprattutto dì 
Formica) e alla sua repentina 
resurrezione. 

I socialisti hanno fatto sape
re che il segretario del partito, 
prima di rilasciare l'intervista, 
si è incontrato al Quirinale con 
Pertini. Hanno fatto intendere, 
cioè, che la moderazione attua
le, dopo i tuoni e i fulmini di 24 
ore prima, è anche frutto dei 
consigli del capo dello Stato. •// 
governo — afferma Craxi — si 
muove in un mare di difficoltà. 
Deve riuscire a superarle e 
questo è difficile da prevede' 
re: E soggiunge: 'Ci sono delle 
vie di uscita anche se è nell' 
ambito stesso del governo che 
si sono immaginati e persino 
preannunciati scenari di crisi. 
Comunque il nostro appoggio 
c'è stato e c'è, e non solo il no
stro. Per il resto vale anche per 
il governo il detto "aiutati che 
dio ti aiuta": Elezioni antici
pate al più presto? A questa do
manda, il segretario socialista 
ha cosi risposto: 'A Natale, ca
scasse il mondo, preferirei 
starmene tranquillo in fami
glia. Quanto poi alle elezioni 
anticipate, ho recentemente a-
vuto l'occasione di ripetere che 
personalmente non ne sono af
fatto un patito: Da qui la bac
chettata sulle dita a Formica 
per le ^polemiche inutili» che 
ha innescato. 

In mattinata, intanto, il mi
nistro delle Finanze era stato 
indotto dalle pressioni della se-

[[reteria socialista a una pania-
e rettifica dei toni, prima con 

una dichiarazione, poi con un 
discorso pronunciato a Vene
zia. *Responsabile della febbre 
non è il termometro*, egli ha 
detto per giustificare la propria 
sortita. Comunque, ha precisa
to, se Spadolini 'ritiene che io 
sia fuori dei programmi del go
verno, mi sostituisca. Ma lo 
stesso trattamento deve essere 
riservato anche agli altri mini
stri: Continuando la polemica 
con Andreatta, ha poi dichiara
to che il disavanzo pubblico 
non può essere scaricato sui cit-
tadini 'secondo l'ingiusta rego- ' 
la del tanto a testa: Ha ag
giunto di non volere affatto pe
nalizzare i risparmiatori, ma ha \ 
accusato la DC di usare la spesa • 
pubblica allo scopo di aggrega
re il consenso politico e di pro
teggere 'con vere e proprie, 
franchigie fiscali le grandi rie- | 
chezze, le rendite finanziarie, i \ 
percettori di reddito non di
pendente», citando infine, co-1 
me banchi di prova, i provvedi- ' 
menti che sono ora in Parla-: 

mento: registratori di cassa, ri* 
forma aliquote 1RPEF, tassa
zione delle rendite finanziarie, 
ecc. Tuttavia, la sconfessione di 
Formica è stata ancora più net
tamente confermata da una 
presa di posizione del respon
sabile economico del PSI, For
te, che gli dà torto proprio sui 
Buoni del Tesoro (BOT) e sulla 
possibilità futura di tassarli. L* 
articolo di Forte apparirà 
sxiWAvanti! 

Candiano Falaschi 

Confusione 
da Formica: è tollerabile la 
franchigia fiscale delle grandi 
ricchezze, delle rendite finan
ziarie, di certi settori autonomi 
mentre è in corso il crescente 
salasso del drenaggio fiscale 
sulle buste paga? E lecita una 
fiscalizzazione indiscriminata 
degli oneri sociali in favore de
gli industriali al posto di una 
manovra che incentivi invece le 
innovazioni tecnologiche, la ri
cerca scientifica, il sano rischio 
d'impresa che si traduce in 
nuovo prodotto e in nuova oc
cupazione? 

Indegno, dunque, non è l'og
getto dillo scontro fra i due mi
nistri: indegni semmai sono i 
moventi tattici e la mistifi
cazione politica che li accompa
gna, la mistificazione cioè di 
una politica che viene attaccata 
dai suoi stessi autori e gestori e 
che tuttavia viene considerata 
senza alternative. Se si deve 
credere alle parole che i mini
stri del Tesoro e delle Finanze 
si sono scambiati, il loro con
trasto non verte su accentua
zioni differenti e tuttavia com
patibili di una medesima linea, 
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bensì su scelte basilari che ri
guardano, appunto, il «chi pa
ga*, e che sono scelte fra loro in 
opposizione. 

E allora la gente e soprattut
to i lavoratori che atanno discu
tendo nelle fabbriche hanno 
tutto il diritto di capire come 
stanno davvero le cose e che co
sa si intende davvero fare. C'è 
una domanda che riguarda con
giuntamente la DC e il PSI: co
me conciliate questa rabbiosa 
conflittualità tra di voi, e su 
questioni che riguardano non le 
opinioni ma la vita reale di de
cine di milioni di italiani, con 
l'affermazione dell'essenzialità 
della vostra alleanza di gover
no? Sono in molti a pensare che 
tutto questo chiasso ha solo lo 
scopo di preparare una succes
sione del povero Spadolini. Ma 
ammesso che sia questa la vera 
posta in giuoco, occorre stabili
re che cosa succederà, nel frat
tempo e dopo, della linea di po
litica economica: si consentirà 
un cambiamento della legge fi
nanziaria o la si difenderà a ol
tranza? Fatto fuori Spadolini, 
resterà intatta la linea An
dreatta (con o senza il contro
canto polemico di Formica)? 

Qui il discorso si rivolge in 
modo più diretto al PSI. Anzi
tutto bisogna pur chiarire se le 
proteste e le polemiche del ca
po della sua ^delegazione» al go
verno, sono scatti di umoreper-
sonali o rispecchiano la valuta
zione ufficiale e impegnativa 
del partito. La domanda non è 
di poco conto. L'MAvanti!» ha 
addirittura ignorato ieri lo 
scontro Formica-Andreatta, e 
non ci sono spiegazioni itecni-
che» per questo silenzio poiché 
s'è dato conto di notizie succes-^ 
sive allo scambio polemico fra i 
due ministri. Dunque, si è volu
to operare una sorta di censura 
verso Formica. Perché? Craxi, 
in un'intervista che appare og
gi, assicura che tutto può toma-
re a posto. A posto in che sen
so? Ora noi non vogliamo im
barcarci in supposizioni circa i 
piani di una crisi di governo 
concordemente cogestita da 
DC e PSI. Ci basta costatare 
una differenza di comporta
menti nel vertice socialista che 
chiaramente esprime il riaprir
si di una dialettica in seno al 
PSI. 

Questo fatto assume impor
tanza proprio perché si collega 
con la sostanza dello scontro 
sociale e politico in atto alla vi
gilia della decisiva prova parla
mentare sulla legge finanziaria 
e i provvedimenti connessi. 
Perciò crediamo che spetti ai 
socialisti chiarire come inten
dono atteggiarsi: se sono o no 
per un confronto reale e co
struttivo con noi nella sede par
lamentare in vista di quelle cor
rezioni, innovazioni e aggiunte 
alla legge finanziaria che da
rebbero sostanza alle critiche di 
Formica; se, dopo i gratuiti 
rimproveri al PCI di essersi 
troppo occupato della piatta
forma sindacale, i socialisti in
tendano o no fare la loro parte 
nel governo e nel confron to par
lamentare per non contraddire 
lo sforzo degli stessi sindacati. 
Di confusione verbale cen'èfin 
troppa. Contano i fatti. 

Enzo Roggi 

Il delitto 
che legherebbe il vecchio fatto 
di sangue con gli ultimi è una 

Eerizia balistica: gli esperti 
anno accertato che in tutti i 

casi i proiettili sono stati spara
ti con una stessa «calibro 22». 
Gli inquirenti vogliono trovare 
quest'arma prima di formaliz
zare le accuse. Nel frattempo si 
lavora su altri indizi: per alcuni 
omicidi il Vinci non e in grado 
di fornire un alibi. 

È da più di un mese che gli 
investigatori fiorentini stanno 
seguendo questa nuova «pista», 
che parte dal lontano delitto di 
14 anni fa a Lastra a Signa. Il 
22 agosto del 1968 in una «Giu
lia Alfa Romeo* vengono trova
ti i corpi di Barbara Locri Me
le, 32 anni, e di Antonio Lo 
Bianco, 25 anni, padre di tre fi
gli, crivellati da tre colpi di pi
stola ciascuno. Per il duplice o-
micidio viene arrestato e suc
cessivamente condannato a 14 
anni il marito della donna, Ste
fano Mele. Nel corso delle inda
gini viene anche fermato Fran
cesco Vinci, che aveva una rela
zione con Barbara Locri. L'uo
mo però viene successivamente 
scagionato dallo stesso marito 
della vittima che Io aveva in un 
primo momento chiamato in 
causa. Ora i guidici, sulla base 
di ulteriori accertamenti, sono 
convinti che Francesco Vinci, 
abbia partecipato al duplice o-
micidio di Lastra a Signa. 

L'inchiesta su questo duplice 
omicidio è stata riaperta nella 
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LOTTO 
DEL 6 NOVEMBRE 1982 

Bari 42 72 10 4 47 
Cagliari 75 44 6 65 85 
Firenze 69 43 89 50 22 
Genova 51 19 32 16 10 
Milano 78 73 62 24 14 
Napoli 53 34 32 31 37 
Palermo 75 13 7 2 48 
Roma 8 24 32 86 48 
Torino 72 33 40 15 63 
Veneri» 30 51 21 44 72 
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base di alcune lettere anonime 

Iiiunte agli inquirenti, le stesse 
ettere anonime, • quanto pare, 

facevano riferimento a 5 e non 
a 4 duplici omicidi. E cosi che i 
magistrati sono andati a rispol
verare il fascicolo sulla tragica 
fine di Barbara Locri e Antonio 
Lo Bianco. E subito è balzato ai 
loro occhi il particolare-chiave 
che anche quelle due vittime e-
rano state assassinate con una 
pistola calibro 22. Confrontan
do la perizia balistica di allora 
con quelle effettuate sui proiet
tili che hanno ucciso Stefania 
Pettini, 18 anni, e Pasquale 
Gentilcore, 19 anni (Borgo San 
Lorenzo, 14 settembre 1974), 
Carmela Di Nuccio, 21 anni, e 
Giovanni Foggi, 30 anni (Scan-
dicci. 5 giugno 1981), Susanna 
Cambi, 24 anni, e Stefano Bal
di, 26 anni (Calenzano. 23 otto
bre 1981), Antonella Migliori
ni, 20 anni, e Paolo Mainardi 22 
anni (Montespertoli, 19 giugno 
1982), gli inquirenti hanno ac
certato che sono stati esplosi 
tutti dalla stessa arma. 

Tra il primo duplice omici
dio, quello di Lastra a Signa, e 
il secondo, quello di Borgo San 
Lorenzo, sono trascorsi 6 anni. 
Secondo gli inquirenti il Vinci 
in quel periodo si trovava in 
carcere per reati comuni. 

Giorgio Sgherri 

Torino 
certe qualche effimero vati' 
tagglo. Il tessuto democrati
co, civile del nostro Paese ha 
slnora tenuto malgrado l'e
versione, 11 terrorismo, Il 
profondo malessere esisten
te. Prendiamo ad esemplo 11 
caso di Torino. Recenti studi 
condotti dalla nostra Ammi
nistrazione comunale devo
no far riflettere. La storia in
segna che nel momenti di 
maggiore crisi economica di 
regola si registrano gravi fe
nomeni sul plano sociale e 
della convivenza civile. Eb
bene, In questi anni Torino 
sta smentendo o contraddi
cendo la storia. 

La delinquenza comune, la 
violenza, Il teppismo, hanno 
subito In questi anni un len
to ma significativo decre
mento. Torino è tra le città 
europee con t più altt tassi di 
beni di consumo durevoli: 
abbiamo raggiunto cifre da 
tsocletà del benessere» alle 
quali se ne contrappongono 
altre estremamente preoccu-

{ mntl. Il 70% del lavoratori 
n cassa Integrazione non ha 

la scuola dell'obbligo; all'a
nalfabetismo totale (45 mila 
torinesi) si accompagna un' 
alta percentuale di analfabe

ti di ritorno; la lettura del 
quotidiani e del libri registra, 
percentuali da Terzo mondo. 
Abbiamo Invece un cospicuo 
numero di ore della giornata 
del torinese tipo trascorse 
davanti al televisore dome-
sttco, annullando così la vita 
di relazione, mentre è scarsa 
la partecipazione e la presen
za alle attività sociali e co
munitarie. Tutto questo ac
cade malgrado le Iniziative 
promosse In questi anni dal
le istituzioni pubbliche tori
nesi e che hanno registrato 
successi di massa. Basti 
menzionare «I Punti Verdi», 
•Settembre musica; 'Sport 
uomo», l'estensione della 
scuola a tempo pieno, l'esta
te ragazzi, la creazione del 
centri d'Incontro, l'apertura 
di dieci nuove biblioteche, I' 
organizzazione di decine e 
decine di mostre e rassegne 
di rilevante Interesse, 11 pro
getto giovani, qxìellt per -I 
Jìuartlerl a rischio, I labora-

ori per l'artigiano, ecc. Mal
grado tutto ciò slamo ben 
lontani da una situazione 
che dia garanzie di stabilità, 
di sicurezza. Altro che «c'è 
troppo Comune nella nostra 
vita», come qualche nostro 
oppositore ha sostenuto; al
tro che 'Visione riduttiva del 
problemi di una grande me
tropoli che deve guardare al

l'Europa»; altro che 'cultura 
del ballatolo» o da » vecchio 
oratorio». I recenti dati for
niti dalle ricerche del 'Pro
getto Torino» fanno giustizia 
di queste stoltezze e ci devo
no Indurre ad una ulteriore 
Incisività su questi temi per
ché sono intimamente legati 
ad una Ipotesi di progetto 
per lo sviluppo. Con un tes
suto sociale perennemente 
pervaso da malessere deter
minato dalla mancatìza di 
radicamento, dalla Insuffi
ciente Integrazione, dall'In
certezza, dalla precarietà e-
conomlca e sociale, dalla sfi
ducia, o dalla continua rin
corsa a modelli di vita e di 
consumo distorti, non è pos
sibile guardare al futuro con 
un minimo di serenità. Ecco 
perché di fronte alla tenuta 
del tessuto democratico e ci
vile di Torino, malgrado la 
grave crisi, c'è da chiedersi: 
quanto tempo potrà durare? 
Quanto tempo possiamo an
cora tenere? Le tossine che 
ogni giorno vengono messe 
in circolo da fenomeni nega
tivi (la disoccupazione, la 
cassa Integrazione, 11 lavoro 
nero, 1 giovani in cerca di un 
primo impiego, la precaria 
condizione degli anziani o 
delle donne legata allo scar
so funzionamento del servi
zi, l'alto numero di persone 

In cerca di una cosa, e po
tremmo con Un uare) possono 
saturare Improvvisamente 
l'atmosfera. A lungo andare 
questa miscela, prodotta dal
le tossine del malessere, po
trebbe provocare esplosioni 
difficilmente prevedibili e 
governabili. 

Alle misure di carattere 
strutturale, al processi di 
rinnovamento e di riconver
sione Industriale si devono 
accompagnare Interventi di 
carattere sovra-strutturale, 
che vedano coinvolti tutti I 
settori della società nella più 
vasta articolazione possibile. 
Strumenti come la cassa in
tegrazione possono essere li
sa ti per colmare vuoti esi
stenti sia a livello del singoli 
soggetti sia per costruire ser
vizi e strutture capaci di rin
saldare Il tessuto sociale e 
non Invece ulteriormente la
sciarlo lacerare dalle fru
stranti condizioni In cui sono 
venute a trovarsi decine di 
migliala di lavoratori. Ab
biamo bisogno di avere una 
società civile più compatta, 
meno soggetta agli sbanda
menti, alle reazioni emotive, 
al particolarismo, al corpo
rativismi. La ragione è In 
grado di prevalere se 11 rap
porto tra Istituzioni e cittadi
ni si fonda non soltanto sulle 
ordinanze e sulle leggi ma 

sulla partecipazione, " sul 
coinvolgimento e la cor re
sponsabilizzazione. Ma per
ché I cittadini partecipino, 
perché siano coinvolti e cor-
responsablllzzatl è necessa
rio un quadro di certezze nel
l'ambito del quale si Intende 
operare, oltre ad un minimo 
di credibilità nel confronti di 
chi è chiamato a governare. 
Quale credibilità possono a-
vere quel governanti che o-
gnl giorno si cecchlnano a 
vicenda, i quali più che guar
dare al problemi reali della 
gente per trovare le soluzioni 
guardano, Invece, In che mo
do possono assicurarsi, In 
questo gioco al massacro, 
qualche manciata di voti In 
più nelle sempre Imminenti 
elezioni? 

A Torino, senza peccare di 
presunzione, la Giunta di si
nistra è credibile perché II 
rapporto con la gente lo ab
biamo mantenuto sempre e 
soprattutto nel momenti di 
maggiore tensione e di peri
colo di sbandamento: non 
slamo mal stati latitanti. Ec
co perché nel prossimi giorni 
presenteremo al Consiglio 
comunale proposte capaci di 
mettere In movimento tutte 
le risorse di cui Torino ed II 
Piemonte dispongono. 

Abbiamo una ricca rete di 
piccole e medie aziende che 

per fumare meno 
o smettere completamente 
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metodo 

N1COPLAZ 
COADIUVANTE PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

s 

NICOPLAZ è un metodo che si basa 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ* FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA' MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE. 

POCHI CI RIESCONO. 

Tra i tanti veleni presenti nel fumo. 
la nicotina è la diretta responsabile ' 
dell'assuefazione, che ti spinge a 
fumare di più. 

Se decidi di smettere di fumare 
disabituarsi alla nicotina è la lotta 
più dura da compiere. 
Infatti il tuo organismo rifiuterà di ' 
farne a meno dall'oggi al domani e 
l'eventuale mancanza improvvisa di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
particolarmente spiacevoli quali nervo
sismo, facile irritabilità ed ansietà. 

Il metodo NICOPLAZ tiene conto di 
tutto questo: 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO. 

METODO PROGRESSIVO ANTIFUMO K R FUMARE MENO O SMETTERE COMPLETAMENTE. 

mtniHvwt 

Pertanto alla fine del metodo NICO
PLAZ poiché il tuo organismo avrà ' 
ridotto la quantità di nicotina che 
normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI, 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ, fumando 
progressivamente meno, si favorisce 
la progressiva disassuefazione alla 
nicotina rendendo cosi più facile ogni 
personale programma an ti-fumo: 
la "tabella di controllo", inserita in 
ogni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ' 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA, IN 
FARMACIA. 

hanno quasi sempre lavora
to per la Fiat, che forniva lo
ro tecnologie, disegni, pro
getti, stampi ed assorbiva 
tutta la produzione: tanti 
pezzi ordinati, tanti prodotti, 
tanti esitati. Oggi tutto è 
mutato, si tratta di arricchi
re la «tosta» e la «coda* di 
queste aziende: per testa In
tendiamo la ricerca, I nuovi 
profili professionali, le spe
cializzazioni; per coda pen
siamo alla commercializza
zione ed all'export del pro
dotti. 

Intendiamo, come Istitu
zione, favorire la cooptazio
ne, I consorzi tra Imprese, 
non solo per I centri di ricer
ca ma anche per la creazione 
di strutture-contenitori ca
paci di garantire razionalità, 
efficienza, competitività, e-
conomle di scala. La politica 
del territorio può essere uno 
strumento In grado non solo 
di rlequlllbrare le distorsioni 
del decenni passati ma di 
mettere in movimento mec
canismi di trasformazione 
per lo sviluppo, per una cre
scita economica e sociale. E 
una partita difficile, per certi 
versi drammatica, ma non 
disperata, purché ognuno 
faccia la propria parte. 

Diego Novelli 
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